
40

OTTAVO RAPPORTO MOBILITARIA 2025

TRASPORTO PUBBLICO
L’obiettivo al 2030 è necessariamente quello di un trasporto pubblico a zero emissioni. Trasporto 
puFFlico costituito da reti non inUuinanti �metro� tram� filoFus
 e dalla elettrificazione del traspor-
to su gomma. 

'ome indicatore consideriamo lƅoJJerta di trasporto puFFlico non inUuinante �metro� tram� filoZie
 
e la quota di autobus elettrici presente.

+rafico in Zersione interattiZa:  https://datawrapper.dwcdn.net/BeosT/

https://datawrapper.dwcdn.net/BeosT/
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UNA TRANSIZIONE GIUSTA PER UNA MOBILITÀ SICURA A ZERO EMISSIONI NELLE GRANDI CITTÀ ITALIANE. 

+rafico in Zersione interattiZa:   https://www.datawrapper.de/_/neSHV/

%20https://www.datawrapper.de/_/neSHV/
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MOBILITÀ ATTIVA
Come indicatore utilizziamo la densità di piste ciclabili esistenti al 2020 rispetto al numero di 
abitanti e come target 2030 facciamo riferimento al dossier realizzato dalla Clean Cities Cam-
paign - in collaborazione con Fiab, Kyoto Club e Legambiente - “Non è un Paese per bici” che 
individua delle soglie minime di infrastruttura ciclabile differenziate in base alla popolazione 
delle città capoluogo: 

 » 15 km/10.000 abitanti per le città con meno di 500.000 abitanti; 

 » 10 km/10.000 abitanti per le città con più di 500.000 abitanti;

� +rafico in Zersione interattiZa: https://www.datawrapper.de/_/YgpyF/

https://www.datawrapper.de/_/YgpyF/
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UNA TRANSIZIONE GIUSTA PER UNA MOBILITÀ SICURA A ZERO EMISSIONI NELLE GRANDI CITTÀ ITALIANE. 

+rafico in Zersione interattiZa: https://www.datawrapper.de/_/NGS8R/

https://www.datawrapper.de/_/NGS8R/
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MOBILITÀ CONDIVISA

Consideriamo i servizi di mobilità condivisa esistenti, utilizzando come indicatore il numero 
complessivo di veicoli in sharing (auto, biciclette, monopattini elettrici e scooter elettrici) per 
abitante. In questo caso l’obiettivo al 2030 che consideriamo coerente con la prospettiva di de-
carbonizzazione prende ad esempio le situazioni delle città europee dove la mobilità condivisa 
La ormai acUuisito una Uuota siKnificatiZa di spostamenti modali � 

Come nel caso delle piste ciclabili individuiamo delle soglie minime di servizi di mobilità condivi-
sa, differenziati in base alla popolazione delle città capoluogo, che favoriscano uno spostamento 
modale molto siKnificatiZo Zerso Uuesta tipoloKia di moFilitʵ sosteniFile� contriFuendo a JaZorire 
la riduzione del tasso di motorizzazione privata: 

 » 150 veicoli /10.000 abitanti per le città con meno di 500.000 abitanti, 

 » 200 veicoli /10.000 abitanti per le città con una popolazione compresa tra i 500.000 e i 1,5 
milioni di abitanti, 

 » 250 veicoli /10.000 abitanti per le città con oltre 1,5 milioni di abitanti) 

Peraltro, in alcune città europee questi target sono già stati superati, ad esempio a Helsinki (con 
più di 300 veicoli /10mila abitanti).

+rafico in Zersione interattiZa: https://www.datawrapper.de/_/3xqJO/

https://www.datawrapper.de/_/3xqJO/
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UNA TRANSIZIONE GIUSTA PER UNA MOBILITÀ SICURA A ZERO EMISSIONI NELLE GRANDI CITTÀ ITALIANE. 

+rafico in Zersione interattiZa: https://www.datawrapper.de/_/3xqJO/

https://www.datawrapper.de/_/3xqJO/
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TASSO DI MOTORIZZAZIONE

Considerando il tasso di motorizzazione, ed in particolare il numero di autovetture per mille abi-
tanti, confrontato con la situazione delle città più avanzate, abbiamo indicato come obiettivo al 
2030 che le città dovrebbero dimezzare (o più) le auto circolanti; una soglia che può costituire un 
oFiettiZo Ɓ al momento molto sfidante per le nostre cittʵ Ɓ di densitʵ di autoZeicoli compatiFile 
con una dimensione di città caratterizzata da mobilità sostenibile e vivibilità elevata. Non abbia-
mo individuato un target numerico univoco, appunto, per tener conto delle profonde differenze 
esistenti fra le varie realtà in termini di estensione territoriale, densità urbanistica, ecc.

(ƅaltra parte� possiamo Zerificare come Uuesta indicazione costituisca un tarKet sfidante ma 
realistico� Zerificando la situazione esistente in alcune Krandi cittʵ europee� %d esempio 4ari-
gi, che negli ultimi anni è fortemente impegnata in un cambiamento radicale delle modalità di 
spostamento� cLe si riǗette Ɓ appunto Ɓ sul numero di auto circolanti 1 per 1.000 abitanti, che 
nel 2021 risultavano 450 a livello regionale (Ile de France – 12 milioni di abitanti), 370 a livello 
metropolitano (Metropole du Grand Paris, 131 comuni e 7 milioni di abitanti) e 275 nella città di 
4ariKi ���� milioni di aFitanti
� %ltri esempi di Krandi cittʵ europee con eleZati liZelli di moFilitʵ 
sostenibile – soprattutto trasporto pubblico – sono Londra (Inner London) con 205 auto per 1000 
abitanti, Berlino con 337 auto per 1000 abitanti e la provincia di Barcellona con 432 auto per 
1000 abitanti.

0a dimensione delle cittʵ in Uuesto caso inǗuisce in modo diZerso Ɓ ancLe in relazione alle 
specificLe caratteristicLe di sZiluppo urFanistico � nelle Krandi metropoli� come &erlino� ʽ deter-
minante lƅesistenza di un trasporto puFFlico di massa eǘciente e ramificato sul territorio� in cittʵ 
di dimensioni più piccole molto dipende – oltre, comunque, alla presenza di servizi di trasporto 
puFFlico eǘcienti � dalla Jacilitʵ di spostarsi con modalitʵ attiZe �in Fici o a piedi
� 

�ŵ%pur� Évolution 2012-2021 du parc automobile, 2022

https://www.statistiques.developpement-durable.gouv.fr/donnees-sur-le-parc-automobile-francais-au-1er-janvier-2022?rubrique=58&dossier=1347
https://www.gov.uk/government/publications/vehicles-statistics-guidance/vehicle-licensing-statistics-notes-and-definitions
https://www.destatis.de/EN/Press/2022/09/PE22_N058_51.html
https://www.dgt.es/menusecundario/dgt-en-cifras/dgt-en-cifras-resultados
https://www.apur.org/sites/default/files/evolution_parc_immatricule_zfe_m.pdf?token=ulv1iCfL
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UNA TRANSIZIONE GIUSTA PER UNA MOBILITÀ SICURA A ZERO EMISSIONI NELLE GRANDI CITTÀ ITALIANE. 

+rafico in Zersione interattiZa: https://datawrapper.dwcdn.net/O3RIv/ 

https://datawrapper.dwcdn.net/O3RIv/%20
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+rafico in Zersione interattiZa: https://www.datawrapper.de/_/oQ2tx/

https://www.datawrapper.de/_/oQ2tx/
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UNA TRANSIZIONE GIUSTA PER UNA MOBILITÀ SICURA A ZERO EMISSIONI NELLE GRANDI CITTÀ ITALIANE. 

ELETTRIFICAZIONE PARCO VEICOLARE PRIVATO

Il Regolamento (UE) 2023/851 prevede l’eliminazione delle emissioni di CO2 da parte dei nuovi 
veicoli leggeri, inclusi auto e furgoni, entro il 2035. Dopo quella data, i veicoli con motori a com-
bustione interna alimentati a benzina o diesel non potranno più essere immatricolati. I dati di-
sponibili, riferiti al 2022, mostrano che le città più avanti in questa direzione raggiungono appena 
8 mezzi elettrici ogni mille auto circolanti. Si tratta di numeri che evidenziano il notevole ritardo 
del nostro 4aese nel percorso di elettrificazione cLe ci attende� 'ome tarKet consideriamo Uuello 
di almeno 15% autovetture elettriche al 2030 (tenuto conto previsione PNIEC di 4,3 milioni su un 
parco di circa 40 mln).

+rafico in Zersione interattiZa: https://datawrapper.dwcdn.net/67bBX/ 

https://datawrapper.dwcdn.net/67bBX/%20
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+rafico in Zersione interattiZa: https://datawrapper.dwcdn.net/EzRM9/

https://datawrapper.dwcdn.net/EzRM9/
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UNA TRANSIZIONE GIUSTA PER UNA MOBILITÀ SICURA A ZERO EMISSIONI NELLE GRANDI CITTÀ ITALIANE. 

QUALITÀ DELL’ARIA

Si prende a riferimento il biossido di azoto, la cui fonte principale nelle aree urbane è costituita 
dalle combustioni nel settore dei trasporti, come confermato anche dalle analisi effettuate nel 
corso del lockdown del 2020, sia dalle rilevazioni satellitari del programma europeo Copernicus, 
sia dalle rileZazioni eJJettuate da parte delle aKenzie amFientali� %ncLe se nella nuoZa (irettiZa 
UE sono stati introdotti limiti anche relativi alla media giornaliera, ma che non sono reperibili per 
gli anni precedenti, l’indicatore considerato è relativo alla media annua della stazione di monito-
raKKio di traǘco con dati peKKiori per ciascuna delle cittʵ monitorate� 

4er definire lƅoFiettiZo si ʽ preso a riJerimento il limite preZisto dalla nuoZa (irettiZa 9E per la 
media annuale, che è di 20 µg/m3, rispetto al limite attualmente previsto dalla normativa di 40 
µg/m3.

+rafico in Zersione interattiZa https://datawrapper.dwcdn.net/vQfvA/ 

https://datawrapper.dwcdn.net/vQfvA/%20
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+rafico in Zersione interattiZa: https://www.datawrapper.de/_/666L4/ 

https://www.datawrapper.de/_/666L4/%20
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UNA TRANSIZIONE GIUSTA PER UNA MOBILITÀ SICURA A ZERO EMISSIONI NELLE GRANDI CITTÀ ITALIANE. 

IMPATTO SULLA SALUTE DELL’INQUINAMENTO ATMOSFERICO
0e morti premature sono morti cLe si Zerificano prima cLe una persona raKKiunKa lƅetʵ preZista� 
5uesta etʵ attesa ̔  tipicamente lƅaspettatiZa di Zita per un paese� stratificata per sesso ed etʵ� 0e 
morti premature sono considerate prevenibili se la loro causa può essere eliminata. 

9tilizzando i dati dellƅ%Kenzia Europea per lƅ%mFiente relatiZe alle morti premature causate dallƅe-
sposizione al biossido di azoto, inquinante più strettamente legato alle emissioni prodotte dal 
trasporto stradale, ed in particolare considerando il numero di morti premature per 100.000 abi-
tanti neKli 9rFan 'entres� ʽ prodotto il seKuente Krafico cLe considera� coerentemente con la 
visione della Commissione Europea di Zero inquinamento al 2050, l’obiettivo di -55% di morti 
premature al 2030.

+rafico in Zersione interattiZa: https://datawrapper.dwcdn.net/i969S/ 

%20https://datawrapper.dwcdn.net/i969S/%20
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+rafico in Zersione interattiZa: https://www.datawrapper.de/_/3kS4t/

SICUREZZA STRADALE
-l ��	 deKli incidenti stradali aZZiene in amFito urFano� 9no deKli eJJetti del traǘco stradale ʽ 
costituito dagli incidenti che avvengono, ed in particolar modo quelli che coinvolgono gli utenti 
più “deboli” in senso lato (anziani, bambini) o per il tipo di modo di spostamento che utilizzano 
(pedoni, ciclisti).

Come indicatore utilizziamo il numero di morti in incidenti stradali rapportato alla popolazione.

L’obiettivo nel campo della sicurezza stradale non può essere che la “Vision Zero” che rappresen-
ta un cambio di paradigma, ponendo l’essere umano e la sua incolumità come obiettivo primario, 
dimezzando almeno al 2030 i morti dovuti alla circolazione stradale. 

https://www.datawrapper.de/_/3kS4t/
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+rafico in Zersione interattiZa: https://datawrapper.dwcdn.net/RWTRq/

https://datawrapper.dwcdn.net/RWTRq/
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+rafico in Zersione interattiZa: https://www.datawrapper.de/_/xRqBF/

https://www.datawrapper.de/_/xRqBF/
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UNA TRANSIZIONE GIUSTA PER UNA MOBILITÀ SICURA A ZERO EMISSIONI NELLE GRANDI CITTÀ ITALIANE. 

UN “INDICE SINTETICO” DI “MOBILITÀ SOSTENIBILE”
4er definire un ƈindice sinteticoƉ cLe in UualcLe modo indicLi attraZerso un Zalore riassuntiZo 
la “distanza” delle 14 grandi città monitorate – capoluoghi di città metropolitana -  considerate 
dall’obiettivo di decarbonizzazione e vivibilità urbana, attraverso lo sviluppo della mobilità soste-
nibile, è stata calcolata la mediana dei valori delle otto dimensioni considerate per confrontare la 
situazione delle diverse città, trasporto pubblico non inquinante, mobilità ciclabile, mobilità con-
diZisa� tasso di motorizzazione� elettrificazione parco Zeicolare priZato� Uualitʵ dellƅaria� impatto 
sulla salute dell’inquinamento atmosferico, sicurezza stradale. 

-l risultato ʽ espresso nei seKuenti Krafici� prima in modo riassuntiZo e poi con il dettaKlio �����
 
per singola componente che contribuisce a determinare l’indice sintetico. In entrambi i casi i 
valori sono stati normalizzati 0-100).

+rafico in Zersione interattiZa: https://www.datawrapper.de/_/g4fsY/

https://www.datawrapper.de/_/g4fsY/
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+rafico in Zersione interattiZa: https://datawrapper.dwcdn.net/Dqs2n/

https://datawrapper.dwcdn.net/Dqs2n/

